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da affiggere all’albo sindacale di ciascun plesso come da normativa vigente 
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Cisl Scuola Informa del 30/10/2015  n.2  

ASSUNZIONI FASE C : 2^ SETTIMANA DI NOVEMBRE  
Nella seconda settimana di novembre sul sito del MIUR verrà pubblicato l’Avviso della disponibilità sul 

Portale Istanze Online delle PROPOSTE DI NOMINA IN RUOLO IN ESITO ALLA FASE C DEL PIANO 

STRAORDINARIO DI ASSUNZIONI, la fase del potenziamento. 

Gli interessati, dovranno accettare la proposta o rinunciare entro il termine perentorio di 10 giorni dalla 

data di pubblicazione dell’avviso. Si ricorda che la mancata accettazione entro il predetto termine 

perentorio produce gli stessi effetti della rinuncia. 

Dell’esito della partecipazione alla fase C del piano assunzionale verrà data notizia agli interessati 

attraverso la casella di posta elettronica indicata nella domanda, fermo restando che, ad ogni effetto, le 

comunicazioni con i soggetti destinatari del piano assunzionale avvengono esclusivamente attraverso 

l’uso del sistema informativo. 
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Scrima: sette euro per il contratto? Una 
vergogna, risponderemo con forza 
 

Incontro al MIUR sulle problematiche ATA 
del tutto insoddisfacente. Chiesta 
convocazione da parte del Ministro 
 

Card dei docenti, inspiegabili e 
inaccettabili esclusioni. Chiesto incontro 
al MIUR 
 

Il MIUR pubblica faq su "merito" del 
personale docente! 
 

SILVANA MILIONE responsabile della Cisl 

Scuola Bergamo Sebino Bergamasco 
 

Agorà di Silvana Milione "Tempi strani....  

 

P.O.N. : 140 MILIONI PER GLI AMBIENTI DIGITALI  
Sono centoquaranta i milioni per dotare le scuole di ambienti digitali per l’apprendimento. Questo lo 

stanziamento previsto dal nuovo Avviso pubblicato nell’ambito del PON - Programma Operativo Nazionale (FSE-

FESR) 2014-2020. 

Le scuole del I e II ciclo hanno tempo fino al prossimo 30 NOVEMBRE per presentare i loro progetti che potranno 

riguardare: 

1)   Spazi alternativi per l’apprendimento: ambienti in genere più grandi delle aule per accogliere attività diversificate, 

più classi, gruppi di classi (verticali, aperti, ecc.), in plenaria, per piccoli gruppi,  con arredi e tecnologie per la 

fruizione individuale e collettiva, che permettano la rimodulazione continua degli spazi in coerenza con l’attività 

didattica prescelta. Uno spazio simile può essere finalizzato anche alla formazione dei docenti, interna alla scuola o 

sul territorio; 

2)   Laboratori mobili: dispositivi e strumenti mobili (per varie discipline, esperienze laboratoriali, scientifiche, 

umanistiche, linguistiche, digitali e non) in carrelli e box mobili, a disposizione di tutta la scuola, che possono 

trasformare un’aula “normale” in uno spazio multimediale e di interazione; l’aula si trasforma così in uno spazio in 

grado di proporre  una varietà di configurazioni: dai modelli più tradizionali al lavoro in gruppi; 

3)   Aule ‘aumentate’ dalla tecnologia: un numero congruo di aule tradizionali arricchite con dotazioni per la fruizione 

collettiva e individuale del web e di contenuti, per l’interazione di aggregazioni diverse in gruppi di apprendimento, in 

collegamento wired o wireless, per una integrazione quotidiana del digitale nella didattica. 

Per supportare le scuole nella fase di progettazione, il MIUR ha messo a disposizione un servizio di help desk  

CONGEDI PARENTALI: D.LVO 148/2015  
Il Decreto Legislativo n. 148 del 14 settembre 2015, riconosce anche 

per gli anni successivi, i benefici di cui agli articoli dal 2 al 24 del 

decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 80. 

Ricordiamo che l'art. 26 del Decreto n.80, stabiliva che la copertura 

finanziaria era disposta solo in via sperimentale per le sole giornate di 

astensione riconosciute nel 2015 e che con la clausola di salvaguardia 

prevista con l'art. 27 dello stesso decreto, era stato previsto un 

monitoraggio degli effetti finanziari derivanti dalle nuove disposizioni. 

Con il Decreto L.vo 148/2015, le nuove disposizioni e i benefici 

introdotti dal Jobs act, in materia di tutela della maternità, quali ad 

esempio: prolungamenrto del diritto alla corresponsione del 

trattamento economico, congedo parentale fino al compimento del 

12° anno di vita del bambino con riconoscimento dell'indennità fino 

all'8° anno, fruizione in modalità oraria del congedo parentale 

saranno riconosciuti per gli anni successivi al 2015. 

L'Ufficio Scolastico Regionale della Lombardia ha reso noto l’organico di potenziamento 

ripartito tra le province per classi di concorso. NOTIZIA COMPLETA SUL SITO 

 


